
                                                                                                                                                                

Progetto PUM – Parco Urbano del Misa
1) Premessa

L’Associazione  Confluenze  opera  da  più  di  25  anni  nel  settore  ambientale  svolgendo
numerose iniziative sul  territorio  e  sviluppando in  particolare progetti  attinenti  al  fiume
Misa; In tutte le attività l’Associazione ha coinvolto non solo gli iscritti (nel 2020 sono stati
150) ma tutti i cittadini interessati ai temi trattati, cercando di sensibilizzare i partecipanti
agli aspetti paesaggistici, storici, culturali e di fruibilità del territorio.

2) Come nasce il progetto PUM

Il progetto PUM interessa le seguenti aree verdi: 

a) Giardini di Via Volturno
b) Giardini di Via Tevere
c) Giardino dietro il Centro commerciale Il Molino
d) Boschetto dietro il Centro Ambiente di Borgo Bicchia

Discorso  a  parte  andrebbe  fatto  per  l’ex  vivaio  Conti  (dietro  il  ristorante  Roadhouse),
attualmente di  proprietà privata,  così  come per il  Labirinto  di  mais,  attrazione turistica
stagionale.

Le suddette aree verdi, che si trovano in città su sponde opposte del fiume Misa, risultano
isolate ai  margini  di  aree abitate o fanno da triste  contorno al  centro commerciale  e,
seppur vicine tra loro, non hanno nessuna via di inter-collegamento.     In particolare le
aree a) e b) risultano frequentate sporadicamente dai soli abitanti del quartiere che per
raggiungere invece il centro commerciale devono necessariamente compiere un largo giro
andando ad attraversare il fiume Misa sul ponte Zavatti, mentre le aree c) e d) risultano in
un visibile stato di abbandono o degrado, pressoché senza nessuna attrezzatura (se non
qualche  panchina)  mancando  quindi  di  quelle  caratteristiche  che  ne  potrebbero
determinare una reale  fruibilità  da  parte  della  cittadinanza (attrezzature  per  sport,  per
socializzazione, per tempo libero, etc.). 
È necessaria, fondamentale e propedeutica una opera di  manutenzione ordinaria delle
sponde del fiume onde renderne possibile la fruizione finalizzata, in primis, all’apertura di
sentieri soprattutto in sponda sinistra. Questa parte del fiume vive in uno stato di grave
degrado ed abbandono. Nel tempo si sono succeduti interventi di manutenzione drastici
che hanno pressoché distrutto la tipica vegetazione ripariale del fiume per sostituirla di
fatto  con  una  fittissima  presenza  di  canne  infestanti.  L’intervento  andrà  quindi



accompagnato da una significativa opera di  piantumazione di  essenze arboree idrofile
autoctone per rendere più gradevole la vista e ricco l’ecosistema.

3) Presentazione del progetto

Per quanto sopra illustrato e come si può meglio evidenziare dall’esame della piantina, 

le aree suddette si trovano sulle sponde opposte del fiume: quelle in sponda sinistra (A e
B) sono collegate tra loro da un sentiero, quelle in sponda destra (C e D) dal Percorrimisa.
La possibilità quindi di collegare, mettere in rete, le suddette aree sarebbe estremamente
interessante sotto molti punti di vista, in particolare:
 a) Si andrebbe a creare un unico grande Parco Urbano nella immediata periferia della
città che vedrebbe al suo interno un tratto del fiume Misa con la possibilità di facilitare
percorsi naturalistici e ricreativi.
b)  Si  metterebbero  in  collegamento  le  aree  abitate  dei  quartieri  vicini  con  il  Centro
Commerciale con la possibilità quindi di raggiungere a piedi o in bicicletta il centro stesso 
c)  Si  offrirebbe alla  cittadinanza un nuovo e  ampio  spazio verde con la  possibilità  di
migliorare la qualità della vita degli abitanti.

La realizzazione del progetto si basa quindi sulla possibilità di realizzare una passerella
pedonale  /  ciclabile,  in  alternativa  un  guado  o  altro  tipo  di  attraversamento,  e  sulla
valorizzazione e ri-progettazione delle aree verdi interessate.

4) Dettagli del progetto

Per  la  valorizzazione  e  ri-progettazione  delle  aree  verdi,  Confluenze  ha  pensato  di
coinvolgere  gli  alunni  della  IPSSARCT  Panzini  che  hanno  dimostrato  interesse  e
disponibilità a farsi partecipi all’iniziativa, a tale scopo sono stati organizzati vari incontri e



visite all’interno delle suddette aree verdi e lungo il fiume Misa.     A seguito di tali visite, di
successivi  incontri  e  confronti  avvenuti  all’interno  delle  aule  scolastiche  o  in  video
conferenza,  vengono  presentate  le  idee  sviluppate  che  potranno  essere  una  base  di
riferimento per definire gli interventi.
Secondo il  nostro punto di  vista una tale approccio progettuale che parte dal basso e
raccoglie  le  esigenze e  le  idee dei  cittadini,  in  particolare  dei  giovani,  rispecchia una
modalità che intende dare spazio e voce alle tante esigenze di chi giornalmente vive la
città  e  non potrà  pertanto  essere visto  come un progetto  elaborato  altrove sviluppato
senza considerare gli abitanti e le loro richieste.
Di seguito riassumiamo i progetti elaborati e già ufficialmente presentati dagli alunni della
scuola Panzini che riguardano in particolare le seguenti aree:

a) Area verde di Via Tevere – Sono previste istallazioni per attività sportive destinate ai
ragazzi 

b) Area verde dietro al centro commerciale (Nuova  Conad) – Sono previste aree relax
accessibili ai portatori di handicap, aree pic-nic attrezzate e aree recintate per sgambatura
dei cani.

c) Area verde situata dietro al Centro Ambiente -  Sono previste aree relax, aree pic-nic
attrezzate e attrezzature fisse per attività sportiva.

5) Conclusioni

Cercare di creare un unico polmone verde articolato lungo le sponde del Misa sarebbe a
nostro avviso un regalo per la città, uno spazio dove in particolare i giovani potrebbero
trovare un luogo aperto e accogliente dove incontrarsi, sentirsi a casa e poter esercitare
attività motorie di loro interesse; il PUM potrebbe inoltre offrire spazi di svago e relax per le
famiglie che vivono nei condomini della città e che hanno bisogno di aree attrezzate dove
portare i loro figli.    Il presente progetto apre comunque una finestra su uno spazio verde
che potrebbe dare  molte  possibilità  di  utilizzo  e  destinazione,  argomenti  da  trattare  e
sviluppare anche attraverso i confronto con gli abitanti dei quartieri interessati.


